Corso di TECNOLOGIA MECCANICA                Terzo Anno


RISOLVERE UN PROBLEMA

Imparare a risolvere PROBLEMI educa e forma ad affrontare i "PROBLEMI" che si pongono nella vita concreta!

Quindi non bisogna scoraggiarsi di fronte all'errore nella soluzione di un problema per non scoraggiarsi di fronte all'insuccesso nella vita!!

MODELLO DI LAVORO PER PROCEDERE IN MODO ORDINATO VERSO LA
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1) COMPRENDERE IL PROBLEMA

E' necessario porsi delle domande quali:

· qual è l'incognita?

· qual è l'obiettivo?

· quali sono i dati a disposizione? 

· i dati sono sufficienti o ve ne sono altri "nascosti"? [in un problema tecnico molti dati sono da ricercarsi su libri, manuali,…, altri sono da assumere con giustificato criterio, altri sono dettati dall'esperienza; in tutti questi casi scegliere la "semplicità" ed il confronto con più fonti badando sempre alle "condizioni al contorno" ovvero le condizioni per le quali quanto si sta utilizzando va bene];

· i dati sono in forma omogenea, coerenti? [in un problema tecnico è bene che i dati e le incognite siano tutti omogenei e nel sistema di riferimento vigente: attualmente il SISTEMA INTERNAZIONALE SI; usare anche i simboli unificati se presenti e sempre la legenda. Se così non fosse "tradurre" i dati e le incognite in modo uniforme e coerente; se l'incognita (il risultato) lo si desidera in forma particolare convertire il risultato una volta ottenuto seguendo sempre quanto sopra descritto];

· quali sono le condizioni?

· …

NB.
Leggere sempre tutto il testo del problema, pensare, poi ………………"partire"!?!

E' necessario desiderare di risolvere il problema e porsi in un atteggiamento di ricerca e di critica!

2) COMPILARE IL PIANO DI LAVORO


      DATI







INCOGNITA(E)

[parametri in ingresso]






RISULTATO(I)










      [parametri in uscita]


ANALOGIE CON

ALTRI PROBLEMI

NOTI, SVOLTI

[PROCEDURE]







ALTERNATIVE











DI SOLUZIONE











[creatività, inventiva]









ECONOMIA DEL METODO









DI LAVORO SCELTO

FORMULE 



FORMULE

INERENTI



LEGATE

IL PROBLEMA


AL PROBLEMA

(dirette)



(indirette)




  partire



dalla formula che presenta



una sola  incognita  e   poi



proseguire  sempre con  lo



stesso criterio!

NB: E' bene risolvere uno stesso problema con metodi diversi piuttosto che diversi problemi con lo stesso metodo!?!

3) VALUTARE IL PIANO DI LAVORO

4) ESEGUIRE IL PIANO DI LAVORO

· analizzare sempre i dati che si stanno costruendo e riponderare se qualcosa non va! [in un problema tecnico è sempre bene eseguire le analisi sulle unità di misura e scrivere accanto al valore numerico la relativa unità di misura (se c'è)];

· esplicitare con commenti ogni tipo di elaborazione utilizzando un appropriato linguaggio tecnico-scientifico ed una simbologia corretta ed accurata: tutto deve apparire "CHIARO E BELLO"!

NB.
La deconcentrazione è causa di numerosi errori così come l'imprecisione.


Dunque: "ORDINE, ORDINE e poi ancora………….ORDINE".

5) VERIFICARE LA SOLUZIONE

· il risultato è logico? Accettabile? Attendibile? Prossimo al preventivato?

· tutti i passaggi sono stati svolti correttamente? Ci sono errori di calcolo?

· il grado di approssimazione utilizzato è sufficiente?

· il numero di cifre significative scelto è sufficiente?

· gli arrotondamenti sono stati eseguiti in modo coerente e corretto?

6) PROSPETTARE IL NUOVO

Analizzando i dati in ingresso ed in uscita (i risultati) possono sorgere nuovi interrogativi; per esempio:

· il risultato è sempre valido? Esistono generalizzazioni?

· esistono relazioni con altri argomenti? Come relazionarli?

Si può infine mettere in discussione i dati cambiando una delle caratteristiche sia numeriche che non utilizzando: "E SE NON…"

Quindi in ogni processo vale:

"COGITO ERGO SUM" (PENSO DUNQUE ESISTO, SONO)

"IL DUBBIO E' L'INIZIO DELLA CONOSCENZA"

la lettura

Per favorire la lettura-comprensione occorre:

· porsi domande;

· riassumere;

· chiarire: cercare sul vocabolario le parole non conosciute; NON PROSEGUIRE MAI NELLA LETTURA CON TERMINI SCONOSCIUTI O DI INCERTO SIGNIFICATO!

· predire;

· sottolineare, evidenziare: ma mai alla prima lettura!

· segnare il testo: simboli identici per argomenti simili, ideogrammi,…

La LETTURA ORALE per acquisire scorrevolezza nella decodificazione, nel riconoscimento e nella pronuncia delle parole.

La LETTURA SILENZIOSA per la comprensione e per l'attività mentale
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soluzione





PIANO 


DI


LAVORO
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